
/ 

Pag. 7 — Sabato 30 aprile 1955 '«L'UNITA';» 

Donuni e il primo Maggio, 
e tutti i lavoratori del braccio 
e della mente s>i apprestano a 
celebrarlo nello spinto di leti* 
7ia e di combattività che è ca­
ratteristico di questa grande 
festa internazionale. ' 

In tutti i centri, anche nei 
più piccoli, la <iiornit.i sarà 
contraddistinta dalle iniziative 
più w.rie, preparate in questi 
giorni dalle Camere del Lavoro, 
N'ei capoluoghi di provincia i 
lavoratori si riuniranno a comi­
zio per ascoltare la parola de-
i:li oratori della CGIL. 

In questi comizi saranno sot­
toposti all'attenzione dei lavo­
ratori ì risultati dell'approfon­
dita analisi che sulla situazio­
ne attuale del mondo del la­
voro e stata effettuata dal Co­
mitato Direttivo della CGIL 
nella sua recente sessione. Per-
LÌÒ, come ha affermato il com­
pagno DÌ Vittorio ne! suo di­
scorso conclusivo, U Primo 
Maggio de! 19$$ sar,\ una pri­
ma grande giornata di lotta nel 
quadro della vasta azione che 
la CGIL intraprenderà in tutte 
le fabbriche e in tutti i luoghi 
dì lavoro per l'affermazione 
dei diritti democratici e delle 
liberti sindacali, 

Ma il Primo Maggio di que­
st'anno avrà ancora un'altra ca­
ratteristica. Accanto alle tra­
dizionali manÌfestaz.ioni organiz­
zate dai sindacati unitari ve­
dremo per la prima volta scen­
dere in campo in modo massic­
cio la Chiesa cattolica, la quale, 
con il pretesto del decennale 
delle A.C.L.L. impegnerà tut­
te le sue forze per allestire 
manifestazioni di lavoratori in 
occasione della loro tradizio­
nale Festa del Primo Maugio. 
La manifestazione principale 
avrà luogo a Roma: delegazioni 
guidate dai Cardinali giunge­
ranno dalle varie province e 
si raduneranno in Piazza del 
Popolo (negata alla CGIL Der 
la prima volta dopo la Libe­
razione) per ascoltare discorsi 
di Sceiba e dei suoi ministri; 
nel pomeriggio, dopo cortei e 
••filate folkloristiche, i conve­
nuti si recheranno in Piazza 
San Pietro. 

Il fatto che la Chiesa si im­
pegni in tal misura nella ce­
lebrazione e che perfino il 
Papa tenga un discorso ai la­
voratori in occasione del Pri­
mo Maggio è comunque una 
novità di grande rilievo, che 
si presta a due ordini di con­
siderazioni. Da una parte, è 
da rilevare come la forza e !a 
importanza nazionale assunta 
da! movimento operaio abbiano 
costretto le massime gerarchie 
cattoliche ad uscire dalla tra­
dizionale posizione agnostica, 
anzi de! tutto ostile, assunti 
nel passato di fronte alla festa 
dei « rossi » e dei « sovversivi », 

i do quando i lavoratori per cele • l i ­

brarla dovevano affrontare la 
violenza armata dei governi e 
dei padroni. Og^i. evidente­
mente. la Chiesa, abbandonando 
i! gretto separatismo della « Re­
rum novarum - , ha dovuto te­
ner conto d: uni nuova real­
tà esistente nelle coscienze delle 

d.1 dei 

che persegue fini 
particolari utiliz-

grandi masse popolari 
suoi stessi fedeli. 

Ma d'altra parte, non si può 
dire che la resipiscenza catto­
lica avvenga nel modo che sa­
rebbe auspicabile per tutti i 
lavoratori, a qualunque corrente 
appartengano. Siamo purtrop­
po ancora una volta in pre-
nvi/.i di una mossa «strumenta-
hstica», nel quadro cioè di una 
linea politica 
politici suoi 
batiilo spregiudicatamente tut­
ti i mezzi a disposizìoncfl 
L* chiaro che i raduni aclisti 
hanno lo scopo di dividere i 
lavoratori gli uni dagli altri, 
di far dimenticare la loro co­
munanza di interessi. 

Unica e indivisibile è invece 
la causa dei lavoratori, e ad 
un'azione unitaria si può e si 
deve giungere, anche partendo 
da diverse posizioni ideologiche. 
Perciò noi vogliamo augurarci 
che i lavoratori, anche se riu­
niti in piazze diverse nella stes­
sa città, sappiano trovare un 
linguaggio comune ed esprimere 
la stessa volontà. 

Sciopero di 2 ore a Livorno 
ioli Irò i l fascismo padronale 

L I V O R N O , 29 — D o m a n i matt ina , sabato , avrà luogo 
u n o sc iopero prov inc ia l e di 2 ore nei settori de l l ' indu­
str ia , del l 'agricol tura e de i trasport i (in ques t i u l t imi 
set tor i lo sc iopero sarà l imi ta to a mezz'ora), proc lamato 
da l la segreter ia de l la C.d.L. d ie tro m a n d a t o del l 'at t ivo 
s i n d a c a l e prov inc ia l e del 13 apr i l e scorso . 

L'att ivo s indaca le prov inc ia l e , dopo u n a m p i o e s a m e 
d e l l e l ibertà s indacal i e d e m o c r a t i c h e c o n t i n u a m e n t e 
v io la t e ne l l e fabbr iche e nei luoghi d i l a v o r o d e l l a 
prov inc ia da parte de l padronato , lanc iò la d ire t t iva a 
tutt i i lavorator i di r i spondere s u b i t o ad ogn i sopruso 
o v u n q u e esso a v v e n g a , e stabi l ì di condurre un'energ ica 
a z i o n e s indaca l e c h e a v r e b b e t rovato la sua pr ima a p ­
pl icaz ione in u n o sc iopero prov inc ia le , i l q u a l e e s p r i ­
m e s s e l 'es igenza dei lavorator i l i vornes i di inser irs i ne l la 
lo t ta naz iona le in d i f e sa de l la l ibertà. 

Dal c a n t o loro i portual i l i vornes i h a n n o effettuato 
ieri uno sc iopero di 2 ore, da l l e 16 al le 18, d i so l idar ie tà 
c o n i portual i di G e n o v a . S e m p r e Ieri a l la Vetrer ia 
i ta l iana Balzaret t i e Modig l ian i è s ta to ef fet tuato u n o 
sc iopero di protesta de l la d u r a t a di 4 ore perchè hi 
d irez ione , v i o l a n d o l 'accordo in terconfedera le su i c o m ­
pit i de l l e c o m m i s s i o n i interne , a v e v a nega to il p e r m e s s o 
di t enere u n a r iun ione di lavorator i d u r a n t e l'ora di 
r iposo. 

Verso l'inasprimento a Genova? 
DALLA NOSTRA REDAZIONE IFesta de l l a v o r o c h e si s v o l g e 

ques t 'anno m e n t r e è in corso 
G E N O V A , 29 — U n t c l e - | u n a grand iosa lotta in di fesa 

g r a m m a d e l l a Federaz ione ! di q u e l l e c o n q u i s t e soc ia l i 
n a z i o n u l e lavorator i portual i 
g i u n t o ogg i a G e n o v a a n n u n ­
cia l 'arr ivo p e r domani s a ­
bato , di 2150 p a c c h i - d o n o 
of fert i da i portua l i di tutta 
Ital ia ai b i m b i dei portual i 
g e n o v e s i in lot ta . 

I n q u e s t o m o d o i lavoratori 
dei port i i ta l ian i ce l ebrano 
il loro p r i m o m a g g i o : con il 
p e n s i e r o r i v o l t o agl i ero ic i 
c o m p a g n i di lot ta e a l le loro 
f a m ì g l i e c h e da cento giorni 
si b a t t o n o c o n t r o la « l ibera 
s ce l ta ». 

D o m a n i p o m e r i g g i o , a l l 'ar ­
r i v o de i p a c c h i s a r a n n o p r e ­
sent i i l a v o r a t o r i de l R a m o 
i n d u s t r i a l e c o n le loro f a ­
m i g l i e il c h e darà luogo c e r ­
t a m e n t e ad un'al tra g r a n d e 
m a n i f e s t a z i o n e di so l idar ie tà 
n a z i o n a l e , t a n t o p iù s ignif i ­
ca t iva n e l l a r i correnza de l la 

Sciopero nazionale di 24 ore 
proclamato dai bracciant i 
La decisione è stata presa per il 9 maggio dalla Federbraccianti e dalla Fisba (CISL) in se­
gno di protesta e di lotta per Vapplicazione e il miglioramento delle leggi suWassistenza 

A n c h e la Federbracc iant i 
ha proc lamato per luned i 9 
magg io l o sc iopero naz iona le 
di 24 ore de i bracc iant i e 
salariat i . L 'esecut ivo , r iun i ­
tosi ieri, ha preso q u e s t a d e ­
c is ione d o p o a v e r preso atto 
con c o m p i a c i m e n t o d e l l ' a n a l o ­
ga dec i s ione g ià presa dal la 
Fisba (CISL), sot to l a sp inta 
del g r a n d e m o v i m e n t o di p r o ­
testa c h e s i s v i l u p p a ne l l e 
c a m p a g n e e c h e si è e spresso 
nei g iorni scors i in numeros i 
sc ioperi e d imostraz ion i per 
l e r ivendicaz ioni p r e v i d e n ­
ziali . 

Dopo a v e r sa lu ta to l 'unità 
d'azione c h e si è v e n u t a a 
de terminare con q u e s t a p r e ­
messa e c h e avrà la s u a m a ­
ni fes taz ione i m p o n e n t e con lo 
sc iopero naz iona le pross imo, 
il Comitato e s e c u t i v o h a i n v i ­
ta to tutti i bracciant i , s a l a ­
riati e compartec ipant i e i 
loro famil iari a m a n i f e s t a r e 
uniti il 9 m à g g i o per : 

— il r e g o l a m e n t o de l s u s ­
sidio di d i soccupaz ione ; 

— l 'aumento deg l i a s s e ­
gni famil iar i e il c o n g l o b a ­
m e n t o del caropane; 

— l ' e s tens ione d e l l ' a s s i ­
s tenza mutual i s t i ca a tu t t e le 
categor ie e ai fami l iar i ; 

— l 'aumento del la i n d e n ­
nità di malat t ia , e di in for ­
tunio e il r i conosc imento d e l ­
le mala t t i e nrofess ional i ; 

— l 'accredi tamento di l e g ­
ge dei contributi per la p e n ­
s ione di inval id i tà e vecch ia ia 
e l 'applicazione de l la leg^e 
sul la matern i tà : 

— l ' iscrizione n e ^ i e lenchi 
ina2raf :c i senza d i s c r i m i n a ­
zioni e con la qual i f ica spe t ­

t a n t e di tutti g l i avent i d i ­
r i t to; 

— il m i g l i o r a m e n t o de i s a ­
lari e i l r innovo de i contratt i 
local i e naz ional i ; 

— l 'esercizio democrat i co 
de l c o l l o c a m e n t o e la « g iusta 
c a u s a », la m a s s i m a o c c u p a ­
z i o n e e la di fesa de l la d i g n i t à 
e de i diritti de i lavorator i . 

Il Comita to e s e c u t i v o de l la 
Federbracc iant i ha inv i ta to 
i lavoratori a riunirsi in a s ­
s e m b l e e uni tar ie p e r d i s cu tere 
l e r ivendicaz ion i s u e s p o s t e e 
q u e l l e c h e l o c a l m e n t e più li 
in tere s sano e p e r dec idere l e 
f o r m e di lotta d a adot tare 

Il Comitato e s e c u t i v o ha i n ­
fine r ia f fermato c h e la lot ta 
dovrà proseguire fino a o u n n -
do non sarà r ispettata la l e g ­
ge, e l e m o d e r a t e r i v e n d i c a ­
z ioni dei bracciant i e sa lar iat i 
non saranno accol te . 

Prosegue con successo 
lo sciopero dei parastatali 
E' cont inuato con g r a n d e 

compat tezza , ne l la g iornata 
di ieri , lo s c i o p e r o i n t e r r e ­
g i o n a l e dei parastata l i . H a n ­
n o incrociato l e braccia i d i ­
p e n d e n t i deg l i uffici e sedi 
deg l i ent i d e l l a Campania , 
Calabria , Mol i s e e L o m b a r ­
dia .Oggi, al t e r m i n e de l l ' a ­
z i o n e reg ionale , incroceranno 
te bracc ia i paras tata l i de l la 
T o s c a n a , Emi l ia . Umbr ia . 
M a r c h e e Abruzzo. C o m e è 
n o t o da quest i sc ioperi s o ­
n o stat i esc lus i i d ipendent i 
d e l l ' I N A M c h e r i o r e n d e r a n n o 
''atritpzione su sca la n a z i o n a -
T« il 3 t r i n c i o p e r la durata 
di 5 e i o m i . 

L'Alleanza contadina 
sarà costituita il 12 

O M S S A d i P a l e r m o 

Nella fiornaU di m.»icoI*ili i lavoratori cel-
l'OMSSA di Palerrao »*»»3 incrocialo le braccia 
dalle ore 12,30 fiso alla fiae della giornla. » 
segno di proietta coslro l'alter f :uaeato asinaio 
dalla direzione nei roafronti cella CosBaissioae 
interna e la hberti di risiane ali interno della 
fabbrica. 

Alla Cosucissio^e Interni, cke era itala ricernta 
dalla dirmene, qceifchrtsa dicniarara eie si 
rifiutava di diraoare oa comoaicalo — tota e era 
stato richiesto cUH'ortiaisao angario dei lavora­
tori — per assicurare le maestranze cae aesssaa 
minaccia di crisi iaccsbeTa sali'azien-Ji ; inoltre 
» f ( intera eie non isteadera pia rispettare l'arti­
colo 13 dell'accordo «terconfe^erale ritardante 
le assemblee dei lavoratori a'I'in'erno dell'azienda. 

la sertrito all'azione dei lavoratori la direttone 
la anovacente, coavocato la C. !. per dncntere 
snìle richieste dei 'tvoratcri. 

M a s s a l o m b a r d a 

Le maestranze della Masst!on>barda sono ia scie-
pero per 4S ore in segnilo alla sospensione di 140 
lavoratrici messa ia atto sabato scorso dalla dire­
zione eoa evidenti scapi discriminatori. La direz'one. 
infatti. ia!eadereb(e far rientrare solo 15 doaae 
scelte aciorilin-.en'.r, coacaè il frappo dì cromiti 
recintato dal 2 carro scorso, fìftrno ia cai ba 
arato inizio la lotta centro le dncri9iaazio-<i Decine 
di delegazioni di (iteratori e lavoratrici si sono 
recate presso le autorità e presso • partiti politici 

per denudare 1 attefgiaasealo della direzione della 
Massalosnba.-dr e per rivendicare il rispetto delle 
««rase vigenti ia fatto di collocnaseato. 

M a n i f a t t u r e C o t o n i e r e 

M e r i d i o n a l i 

I lavoratori delle Manifatture Cotoniere Meridio­
nali di Soffra Inferiore sono tette ia «creperò da 
mercoledì coafro 3 provvedimento arbitrario preto 
iella direzione nei confronti dei segretario della 
CoBmmtione Interna cke è sfato licenzialo. Atto 
sciopero karma preso parie il cento per cento dei 
ìctor atari stono ironie e ie i poliziotti lotterò in-
tert esorti per impedire Tattuazione. Se la direzione 
non ritirerà 3 pr or redimento è probabile che I* 
lotta u esfenda «gli stabUmenti di Fratta t Antri; 
intento per la prostrata tetthoana è ttato pr e aran­
ciato an maoxo sciopero di 24 ore. nello ttabShnento 
di Pioterà Inferiore. 

C a l c a t e r r a d i F e r r a r a 
Dopa sta mere e mezza di lotta condotta dati* 

maestranze della tesatura Calcaterra, cantra 3 ti-
ceniiamento arbitrari» di dme membri dì Camm'uiìame 
Interna, Tindurir ieit arerà accettato ài iniziare trat­
tative che però si tona ritolte con ano rottura. 

Non appena gli operar e le operaie ne tono ve­
nali a conoscenza hanno decita di riprendere r«gì-
tasione con le /orate cke rerrnnsso ritenni* più 
opportune allo scopo dì costringere la direzione 
deWatienda ad accettare le tioenàtaziant da ette 
patte. 

Si è riunito a Roma, nei 
giorni scorsi, il Comitato Pro­
motore dell'Alleanza Nazio­
nale dei Contadini. Erano 
presenti i rappresentanti di 
tutte le organizzazioni ade­
renti: l'Associazione Naziona­
le dei Coltivatori Diretti. 
l'Associazione dei Contadini 
del Mezzogiorno d'Italia, 
l'Associazione Coltivatori S i ­
ciliani, l'Associazione dei 
Coltivatori e dei Pastori Sar­
di, il Comitato Nazionale di 
Coordinamento tra le Asso­
ciazioni Autonome degli A s ­
segnatari, unitamente a rap­
presentanti della Cooperazio­
ne e della Mutualità agricola. 

I convenuti, esaminato la 
situazione creatasi in questi 
ultimi mesi, si sonot rovati 
d'accordo nel riconoscere che 
essa è tale da giustificare pie­
namente la decisione presa 
nel dicembre scorso di dar 
vita all'Alleanza Nazionale 
dei Contadini. 

Tutti i fattori di crisi in­
dicati nella dichiarazione co­
stitutiva del 3 dicembre 1954 
si sono infatti aggravati: ac­
centuatasi la tendenza sfavo­
revole dei mercati: divenuti 
più onerosi i costi e special­
mente i pesi fiscali: divenute 
sempre pir frequenti e più 
aravi le violazioni delle li­
bertà e i soprusi compiuti a 
drr.no dei contadini e delle 
loro democratiche roganizza-
zioni: accentuatosi il pericolo 
di guerra. 

L'aggravarsi della situazio­
ne. unitamente all'azionec di 
chiarificazione svolta dalle 
Associazioni aderenti special­
mente in occasione della cam­
pagna per le elezioni delle 
mutue, hanno rafforzato tra i 
contadini il desiderio di rin­
saldare ancor più i legami esi­
stenti tra le varie organizza­
zioni al fine di contrapporre 
la forza unita di miliani di 
piccoli e medi produttori 
aericeli al prtpotere sempre 
più odioso ed intollerabile dei 
granedi monopolisti della ter­
ra. dell'inriu^tria. e della ban­
ca. e dei loro agenti bono-
miani. 

Sulla bare della esperienza 
positiva compiuta nei cinque 
me>i di attività del Comitato, 
e soprattutto in confederazio­
ne dell'aggravarsi dellca si­
tuazione e della necessità di 
aflror tarla con accresciuta 
decisione e con accresciuta 
forza, i rappresentanti delle 
organizzazioni aderenti al Co­
mitato Promotore hanno con­
venuto che sia onnortuno pro­
cedere alla costituzione del­
l'Alleanza Nazionale dei Con­

tadini e perteanto hanno dato 
mandato al Comitato di con­
vocare a Roma per giovedì 
12 maggio prossimo, nella se­
de che s;trà precisata, l'As­
semblea Costitutiva dell'Al­
leanza Nazionale del Conta­
dini. 

Tale assemblea, alla qcua-
le parteciperanno i membri 

del Comitato Promotore, i 
Comitati directtivi delle or-
ganizazzìoni aderenti, delega­
zioni di organizzazioni pro­
vinciali, parlamentari e per­
sonalità particolarmente lega­
te ai contadini, procederà alla 
costituzione dell'Alleanza e 
Blla nomina delle cariche so­
ciali. 

La relazione introduttiva 
ai lavori dell'Assemblea sarà 
tenuta, .«ni espcresso. unanime 
invito del Comitato Promo­
tore, del sen. Ruggero Cricco. 

Di Vittorio parla 
alle 20 «ill.i raffio 

A l l e o r e 2 0 d i s t a ­

s e r a t u t t e l e s t a z i o n i 

d e l r a d i o p r o g r a m m a 

n a z i o n a l e t r a s m e t t e ­

r a n n o il s a l u t o d e l 

c o m p a g n o D i V i t t o ­

r i o , s e g r e t a r i o g e n e r a ­

l e d e l l a C .G. I .L . , a i l a -

vora tDr i i t a l i a n i p e r la 

f e s t a d e l 1° M a g g i o . 

Interrogazione di Fiore 
per i pensionati 

1! compagno senatore Flore ha 
presentato ur.u interrogazione 
al ministri dell'Interno e del Te-
poro < per conoscere se e quan­
do lntemlor.o presentare al Par­
lamento I prov.ealrnentl legisla­
tivi Btti n (soddisfare le giuste 
richieste dei pensionati dc*»U 
Etiti Loce.li contenute nell'ordi­
ne del giorno votato 11 18 mar­
zo 1955 ua"a Commissione « Fi­
nanze e Tesoro a delia Camera 
dei Deputati » 

c h e c i n q u a n t a ann i or s o n o 
turono conqu i s ta t e con l e 
p r i m e d u r e ba t tag l i e de i l a ­
vorator i . 

F r a t t a n t o si ha not ìz ia da 
R o m a c h e in s e g n o di s o l i d a ­
rietà c o n i portual i , in lotta 
per ia d i fesa del l a v o r o e 
d e l l a l ibertà, sono s ta te r a c ­
co l t e tra i senator i comuni s t i 
250.000 lire- L ' importo è s ta to 

so l tanto il r istretto gruppo dei 
Kros£i armatoi i e de i grossi 
industrial i che fanno capo al 
g r u p p o P i a g g i o e a F a s s i o 
cont inu i sul la l inea de l l ' o l ­
t ranz i smo, m e n t r e v i v i s s i m o 
è il d i s a g i o de i piccol i i n d u ­
strial i e deg l i operator i e c o ­
nomic i f a v o r e v o l i a l la d i ­
s c u s s i o n e d e l l e proposte p r e ­
s e n t a t e dai lavorator i e v e r s o 
le qua l i è indir izzato l ' inte ­
resse d e g l i a m b i e n t i p iù r e ­
sponsab i l i di G e n o v a . 

Qua l s ia s i corso a b b i a n o 

I BILANCI DELIA S.N.I.A., M0HTECAÌ1H1 E F.I.A.T. 

Il pascolo 
dei "rinoceronti,, 

Valletta elogia la « proficua collaborazione » fra 
la Direzione FIAT e i Sindacati CISL ed UIL 

In questi ultimi atomi tre 
prandi c o m p l e s s i -monopolisti­
ci i tal iani h a n n o t e n u t o le lo­
ro a n n u a l i a s s e m b l e e . Agli 
a-ionist i sono stati presenta­
ti i bi lanci « pubbl ic i » del ia 
FIAT, de l la Monteca t in i , del­
la SNIA. Tre grossi « rinocc-
ronfi ., comi' si vede, del ia 
fauna monopol i s t i ca ?iruio»a-
le. / 1 / l r a r e r s o i resoconti di 
queste a s s e m b l e e , oli i tal iani 
h a n n o potuto costatar,- come 
nel le mani di poche persone 
si troui concentrato un enor­
me potere / inaapiario e prò 
dutt iuo . Siaiii/icafiiKi, d i /at t i . 
d un commento apparso sul 
quotidiano milanese 24 Ore, 
a propos i to de l ta a s semblea 
SNIA, definita « un monolo­
go» del presidente del trust 
i? ben noto Franco M a r i n o n i , 
« a cui / a n n o corona roci con­
s e n t e n t i di spettatori (c ioè 
gii az ion i s t i ! che recitano eon 
l'attore principale , s econdo 
una regìa di buona lega ». 

La pol i t ica dei monopol i 
balra in m o d o ruidei i te dalle 
letture dei bi lanci . D a quel lo 
del /a SNIA si ha la conferma 
che questo gruppo cont inua 
art alimentare con l'aj(Jlusso di 
ingent i capital i le sue varie 

Oggi aule deserte per il 4° giorno 

ORRI per 11 quarto e ultimo giorno consecutivo le aule del le scuole medie rimarranno 
deserte per 11 «rumlc sciopero nazionale cUcttuato con ammirevole compattezza ila! 
professori. <iiit.">U mattina nel corso ili ima nuova assemblea indotia al Liceo Mameli , 
gli insegnanti ilisculeranm» nuovi: proposte da a \an /are al governo por una tabella il» 
trattamento economico illirrrenziata, la quale applichi Integralmente l'art. 7 della K'Rjje -
delega. In caso di un nuovo « n o » governat i lo il Fronte, sei-ondo indiscrezioni di agenzia, 
prot-lnmereliht' un nuovo sciopero ili una settimana, da domenica 8 a domenica 15. In 
numerose assemblee, come In quella svoltasi ieri ad Ancona, 1 professori hanno chiesto 
il ricorso eventuale a Torme di lotta più avanzate, come l'astensione dai;!! scrutini e 

dagli esami di foie d'anno 

c o n s e g n a t o al s e n a t o r e A n ­
tonio N e g r o , s e g r e t a r i o de l la 
C a m e r a de l L a v o r o di G e ­
n o v a . 

1 portual i h a n n o trascorso 
il loro c e n t e s i m o g i o r n o di 
lotta con a s s e m b l e e e r i u n i o ­
ni in p r e p a r a z i o n e de l P r i m o 
M a g g i o e c o n u n e s a m e de l la 
s i tuaz ione , q u a l e si p r e s e n t a 
d o p o c irca q u a t t r o m e s i . L a 
lot ta s i e s t e n d e e s i a l l arga 
s e m p r e di p iù e a n c h e i 
lavorator i d e l R a m o c o m ­
m e r c i a l e , c h e g ià ieri a v e v a ­
no sospeso il l a v o r o d a l l e 17 
a l l e 20, b l o c c a n d o o l tre s e s ­
santa n a v i , h a n n o a n n u n c i a t o 
per i pross imi g iorni n u o v e 
az ioni ancora più m a s s i c c e . 

D o m a n i m a t t i n a avrà l u o g o 
un a l tro incontro con il s i n ­
daco d i G e n o v a che in ques t i 
"ìorni, d o p o g l i u l t imi c o l ­
loqui con i rappresentant i 
dei lavorator i , ha incontra to 
ed ha a v u t o co l loqui con gl i 
industr ia l i e g l i armator i . 

N u l l a è d a t o s a p e r e s u 
quest i incontr i di c a r a t t e r e 
ufficioso. Risu l ta però c h e 

c o m u n q u e gli a v v e n i m e n t i , i 
lavorator i «he h a n n o d a t o 
prova di g r a n d e m a t u r i t à , 
a n c h e con q u e s t o u l t i m e p r o ­
poste, di responsabi l i tà e c o n ­
s a p e v o l e z z a , s o n o dec i s i a 
c o n t i n u a r e la lotta c o n l 'ap­
pogg io e la so l idar i e tà o p e ­
rante di tutti g l i a l tr i l a v o ­
ratori . 

220 lavoratori assolti 
dalla Assise di Padova 

PADOVA, 23. — Ux Corte 
di Assise di Padovji. li.i ema­
nato ongi una sentenza che ha 
rostarizialmente smantellato una 
grossa montatura poliziesca 
contro 22ó lavoratori, imputati 
di resistenza e minaccia alia 
forza pubblica o 5-esjuito degli 
incidenti seguiti, filtrante una 
carica di carabinieri, ad una 
manifestazione di yenza lavoro. 
I giudici hanno difatti assolto 
20 degli imputati, mentre ho 
condannato solo c;nque di e s s i 
a pene varie, interamente con-
doirite. 

filiali sparse in ogni parte del 
mondo: Spagna, Bras i l e , Ar­
gentina, Messico, Sud-Africa. 
Grazie ad una politica di al­
ti p r c ; ; i sul m e r c a t o interno, 
la SNIA riesce, ad applicare 
una politica basata prevalen­
temente sull'esportazione. La 
SNIA ha ufficialmente denun­
ciato per il 1954 un utile di 2 
miliardi. Per Marinoni è 
troppo poco. Ed eg l i pertan­
to lia posto ricattatorie con-
dirioni ni i;oi;crno. Le r ichie­
ste sono no te : ancora e sem­
pre « premi di esportaz ione ». 
facilitazioni fisrali. sgruvi da­
gli oneri ass is tenzia l i . 

Per quel c h e riuuardu la 
crisi tessile. Marinata non 
ha mostrato di avere ecces­
sive pr,'occuj>firioni. Essa va 
vista — c o m e eoli ha detta — 
in .« modo unitario >.. c ioè nel 
quadro generale della politica 
SNIA. Non si è parlato di di­
minuzioni- dei prezzi, né di 
increm'-ntnrc il debolissimo 

nel seguente modo: uSe il yo. 
verno non ci consentirà di 
mantenere le nostre pos i z ion i , 
sarà giocoforza ricorrere al 
r'ulimeiiS'Onamento, del auftfe 
non potrà essere, tenuto re­
sponsabile il Consiglio di a m ­
minis traz ione ». 

Con queste posiz ioni sì è 
presentata la Società Monte­
catini di fronte ai suoi azio­
nisti. Nella re laz ione sono 
stati vantati i successi rea­
lizzati in alcuni settori pro­
duttivi. Non v'é dubb io cl ic 
la Montecat in i è andata avan­
ti nello .sviluppo della proda-
zione. Ma questo a u m e n t o è 
strettamente legato all'obiet-' 
tivo della ricerca del massimo 
profitto. Enormi sono ancora 
le capacità produt t ive della 
Montecatini tuttora inuti l iz­
zate e d'altra parte insufticicn-
te r imane la produzione ri­
spetto al le fa s t i s s ime capaci­
tà di assorbimento del mer­
cato interno. 

Nel b i lancio de l la Monte­
catini esistono prove e l u ­
dent i del timore che q u e ­
sta Società nutre per lo 
sv i luppo del la produz ione . 
Trovandosi di fronte ad ini­
ziative di altri complessi che 
intendono invadere parte del 
sito mercato tradizionale (ENI 
Edison, Toscana Azot i , e c c . ) , 
la i \fontecati7ii già paventa 
il pericolo di una diminu­
zione dei prezzi. Ed ecco la 
proposta che avanza per 
scongiurare il p e r i c o l o ; a Fra 
tre anni ci t r o u e r e m o di 
fronte a un r i l e v a n t e e c c e s s o 
di produzione che dovrà ne­
cessariamente essere destina­
ta alla e sportaz ione •>. 

/ l u c h e su l problema del 
petrolio, la Montecatini ha 
avuto le stesse posizioni del­
la SNIA. « E ' da sperare — 
diceua la re laz ione di Mari -
«otti — c h e la tiuowa legisla­
zione attualmente in discus­
sione in sede parlamentare, 
co l l 'accogl i /nento de l l e d o ­
m a n d e di a m p l i a m e n t o de i 
permess i di ricerca, lasci 
qualche poss ibi l i tà all'attività 
privata. . . » 

« R i n n o v e r e m o le nos tre 
i s tanze al governo — ha d e t ­
to c o n p i ù forza la M o n t e c a ­
tini — a j / i n c h è esso faccia 
quanto è strettamente neces­
sario perchè • il programma 
per i l metano e il petrolio 
possa essere da noi svolto ed 
attuato con pronta decisione^ 
D'altra parte, la Montecati­
ni, per poter attuare con mag­
gior facilità le sue -manovre 
è g i u n t a ad affermare che 
non vi sono ancora s t i / / t -
denti elementi per dire che 
l'Italia è un paese p e t r o l i -
Zero. 

Ma i lavoratori della Mon­
tecatini attendevano con an­
sia che gl i az ionis t i de l la S o ­
c ie tà Prendessero in esame 
un altro problema: la gratifi­
ca di bilancio da e s t e n d e r s i 
ugl i operai . La M o n t e c a t i n i è 
rimasta perù completamente 
sorda. Eppure gli utili de­
nunciati ne l 1954 sono stati 
di 8 mi l iardi e 641 m i l i o n i . 
contro t 4 miliardi e mezzo 
circa del 1050. In realtà gli 
utili effettivi sono di gran 
lunga maggiori. La Monteca­
tini considera, ad esempia, 
sotto la voce n acquis t i » 76 
miliardi di lire. Ma la mag­
gior parte delle materie pri­
me impiega te ne l la produz io ­
ne sono prodotte dalla stessa 
Montecatini, e pertanto sulle 
materie prime va già c o n s i d e ­
rato l'utile r i l e v a n t i s s i m o rea­
lizzato sempre dalla stessa 
Soc ie tà . S i calcola q u i n d i 
c h e il profitto effettivo nel 

\ELLK ELEZIONI PEI! LA NUOVA COMMISSIONE INTEHNA 

La FIOM mantiene la maggioranza 
fra gli operai della Ercole Morell i 

Grandi vittorie alln Filatura di Grignasco v allo staliilinicuto Brioschi di Novara 

MILANO. 2J — Alla Ercole 
Marcili il 53 per cento d.̂ .̂ ii 
operai ha dato la sua fiducia 
alla Usta unitaria della KloM: 
questo hanno detto le elezi Dni 
che si sono svolte martedì, mer­
eoledì e giovedì; questo ha 
espresso Io scrutinio che ?i è 
evolto oze i Ecco 1 risultati fra 
parentesi quolh dell'anno scor­
so: opera: CGIL 1753 (53.1 per 
-en'.o) U054: ISSO). CISL 1130 
(34.3 per cento) (1954: 374». 
LIL 418 (12.6 per cento) (l'JH 
2Sò>. Impiegati FIOM 321 (22.1 
per cento! U054: 401); CISL 
743 (51.1 p e r c e n t o ) (1954: 58.1». 
t"IL 389 (.'55.3 p tr cento) (I:»>4. 
407). 

In questo modo alla CGU. 
sono andati complessivamente C 
segui (5 per gli operai e uno 
per gli Impiegati) . 5 SORCI so­
no andati alia CISL (3 per i!h 
operai e due per gli impiega­
ti) e due alla UIL (uno per eh 
operai ed uno per gli impic­
cati) . La composizione della 
Commissione Interna pert mto 
non muta rispetto all'anno scor­
do Come si vede la lista irji 
taria ha mantenuto pressoché 
intatte le sue posizioni (salvo 
in centinaio di voti persi fra 

[zìi operai ed una ottantina fr* 
i itli impiegati) nonostante l"a-

I i ione del padronato condoli.--
su larga scala dentro e fuori 

dalla fabbrica, a p p o r t a t o dal­
la CISL e dall'» lTIL. 

Che le elezioni alla Ercole 
Marcili rappresent.'.ssero nn3 
grossa carta per il padronato è 
dimostrato dall'interesse rtn 
cui sono state seRiiite dalla 
stampa broghese che ha dedi­
cato largo spazio alia campa­
gna elettorale. K\identemente 
:1 padronato puntava su un 
crollo clamoroso dell'organiz­
zazione unitaria e d'altra parte 
che questo tosse l'obiettivo df I 
padronato non lo nascondevar.o 
neppure le organizzazioni scis-
sioniste Ad un certo rr.omeVo 
si è tentato persino dal di fuo­
ri creando attorno alia fabbri-
.'a una atmosfera tesa con una 
izione provocatoria di dirimi 
individui di - P a c e e L i b e r t i -
che tentarono di imbrattare. 
fuori dello stabilimento, i ma­
nifesti inneggianti alla Rosi-
-tenza. Inoltre con la criminale 
spara'oria contro un circolo ri--
r.ocratico ad opera di eleme.iti 
fascisti si è ienta*o di dare i!le 
"lezioni un carattere dramma­
tico 

Dentro la fabbrica, fino r.I-
I'ultimo momento si sono fa­
vorite apertamer.'e In CISL t 
'.a L1L impedendo la propa 
tanda alla FIOM. facendo JOI 
-cenare i certificati el^t'orrli 
l.ii eapireparfo. moì t ip l tcndr 

i seggi e giungendo al punto 

i i richiamare quei lavoratori 
zite per servizio erano fuori 
-ede e che avrebbero dato u%-
-iciirrszioiìe di xovire - b e n e -

D u e grandi vittorie 
nel Novarese 

XOVArtA. 2^. — line grand» 
vittorie sono slate r iport i le 
dalli- li«te aniUrir della CGIL 
in dne importanti fabbriche 
novaresi, alla Filatura di Ciri-
;nasco e allo stabilimento me-
Ullarglco Scotti Briosebi, nelle 
elezioni per il rinnovo delle 
Commissioni interne 

Ecco 1 risnlUti: Filatura di 
<;risnaseo: ( (;II. 813 «o l i e 6 
seggi; CISL. 366 voti e 2 se s s i 
di cui ano per" eli impiccali . 

S t a b i l i m e n t o metallnr-

!a-

t i co Scotti Hrioschi: CGIL 31* 
voti tra s i i operai e 67 tra gli categoria nel corso della pros-
impiegati; la CISL non è r ia- -ima settimana. 
sella » presentare la lista. 

Forte sciopero nei gruppi 
Marchino ed Eternit 

Lo <c;op<»ro ^i 24 ore effet­
tuato K.-\Ì I.»\orit. ri cementieri 
n<d gruppi mnop^li.*- ci Mar­
chino ci Ftern.*. r.cl q u a i r o 
(ìe\\i lof.n nari m i e per otte­
nere mis l ioramemi filaria'.! e 

mercato inferno. Afarifinffi ha 
invece r>osto le sue condizioni]10*4 sl(l s ' a f o P p r (?. •» '"« f c -

cn t im di ben 4o mi l iardi . 
Contro ques ta cifra sta i l 

monte salari erogato ai la­
voratori: 30 miliardi di lire. 
Si considerino le due cifre e 
sì vedrà in Quale m o d o av­
viene oggi in Italia la distri-
buzionc del reddito. 

Cifre interessanti anche 
quelle comunicate d a l l a FIAT 
I profitti ujficiali denunciati 
sono superiori ai 10 mtliardi. 
II fatturato è salito a 275 mi­
liardi, 30 m p i ù d e l l o scorso-
a n n o . La produzione annixalc 
d ' a u t o i e i c o l t ha raggiunto le 
105 mila unità. Le esporta­
zioni sono aumentate d i IO 
mila un i tà in p iù r i spe t to a l ­
l 'anno precedente per un va­
lore di 17 miliardi. Sono at­
tualmente prodotte 300 « s e i ­
cento .. al giorno, con un 
obiettivo di mille auto com­
plessive al giorno. 

Queste cifre vanno correda­
te con que l l e che recentemen­
te hanno comunicato le orga­
nizzazioni dei lavoratori; il 
rendimento d e l laroro o p e r a i o 
fatto eguaie a 100 nei 1051 
e p-TS%ato a 179 nel 1954. Di 
Ironie a un così grande au­
mento dello sforzo produtti­
vo dei lavoratori i membri 
di C. J. F iom a r e r a n o richie­
sto alla FIAT u n a gratifica 
di bilancio dì 25 mi la lire. 

La FIAT, con il suo s o l i t o 
modo d i s c r i m i n a t o r i o nei 
confronti delle organizzazioni 
sindacalt, ha c o m u n q u e d e ­
c i so di c o n c e d e r e una somma 
di 12 mila lire a tu t t i i l a -
voratori da pagarsi n e l me­
se di maggio. 

Interessante osservare che 
nella relazione agli a r i o n i -
sti. Valletta ha apertamente 
elogiato la « proficua colla­
borazione » ins tauratas i fra 
fa Direzione FIAT e i sinda­
cati CISL e U I L . 

il ririn.r.o del contratta ti 
voro h.i avato pieno s.icce^-o 

Negli stabilimenti de l gruppo 
Marchino nt l casalo-o li m e d i i 
a. pjr:ccipaz.Oie allo i c ìoporj 
è s'ata de l 91 per cento, e in 
quelli Eterni: d-̂ 1 93 por cento. 
Il 93 per Ctnto •ie'.Ie mae. 'r .w-
ze har.r.-v ^<r'..*peralo r.eiio sta­
bi l iment i Eternit d. Belluno. 
Negli s'aoiiirnenti Marchino dì 
Reggio Emi'.ia. Rimini e Pia­
cenza la media è »>*ata del 95-
100 per oen'o All'Eternit c i 
Bagnoli la patrec-pazione allo 
-«ciopero è -'ala del l '85 per 
cento. 

Le .fezTeter.e delle organiz-
raz-.r-r.i natior.i l i dot cementie­
ri aderenti alla CGIL. CISL e 
1JIL e <*-c\ S:r.darato autonorro, 
hanno do^is,-> di effe'tuare uno 
*cior>er-> nazionale di tutta l i 

PonjcioV inferrosrato 
dal fifimliee istruttore 

PARIGI. 2 ) — Pierre Pou-
Hde. presidente della - u n i o n e 
di difesa dei commercianti e 
artigiani - è stato interrogato 
ieri per tre ore dal giudice 
Istruttore del tribunale della 
Senna. 
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